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Sinodo 
Università 
«Colosso 
senz'anima» 
M II sistema universitario 
romano è un colosso del qua
le Roma non avverte l'esisten
za. E' la tesi emersa durante il 
seminario «Università e città: il 
paradosso romano», organiz
zato dal sinodo ecclesiale ro
mano. «Tra università pubbli
che ed ecclesiastiche - è stato 
sottolineato - nella capitale ci 
sono circa 211 mila studenti e 
8700 docenti. Ma nonostante 
ciò la struttura accademica 
non appare come momento e 
luogo integrante del tessuto 
civile della città». Secondo sti
me cui è stato (atto riferimen
to, l'università, tra diretti inte
ressati e loro (amiliari, interes
sa a Roma, oltre un milione di 
persone. «Ma il sistema uni
versitario - ha detto Giuseppe 
Della Torre, rettore della libe
ra Università Maria Santissima 
Assunta -non sembra rivestire 
un ruolo eminente che le sa
rebbe proprio». Una tesi con
divisa da un altro relatore, il 
giuduce costituzionale Cesare 
Mirabelli. il quale ha afferma
to che «l'Università a Roma 6 
slegata dalla città e non se ne 
sente la presenza». >. 

Il rettore dell'Università «La 
Sapienza», Giorgio Tecce, ha 
negato che il sistema accade
mico sia «assente dal territorio 
della : città». «L'Università è 
presente -ha detto Tecce - ma 
spesso fa da contomo ai prin
cipi e qui ce ne sono molti. 
L'università dovrebbe invece 
affermarsi come istituzione. 
Ma questo è diffìcile: nella 
mente dei decenti, spesso, c'è 
più l'individualismo che l'idea 
e la coscienza di (ar parte di 
un'istituzione - autonoma • e 
svincolata». A Roma, è stato ri
cordato, ci sono in tutto 13 
università: due statali, tre pri-

. vate e otto ecclesiastiche. 

Handicap 
«Garantire 
il mare 
ai disabili» 
• I Un'estate a misura dei 
disabili, a partire dagli stabili
menti balneari: e questo l'o
bicttivo delle associazioni di 
volontariato che operano pere 
con i portatori di handicap. Un 
obiettivo sostenuto ieri dal 
consigliere capitolino del Pds 
Augusto Battaglia. Il rappre
sentante della Quercia ha in
viato una lettera al sindaco 
Carrara per chiedere che gli 
impianti balneari del litorale 
romano siano effettivamente 
accessibili ai disabili e che le 
concessioni demaniali e i loro 
rinnovi siano subordinati a 
questa condizione. «Il primo 
maggio- afferma tra l'altro Bat
taglia - avrà inizio la stagione 
balneare, al fine di evitare che 
anche quest'anno migliaia di 
persone handicappate e le lo
ro famiglie debbano subire il 
disagio di strutture inidonee, 
che trasformerebbero la loro 
vacanza in un ulteriore massa
crante lavoro. Le chiedo di ve
rificare se tutti gli stabilimenti 
pubblici e privati del litorale 
romano siano in regola con la 
legge quadro sull'handicap». 
In caso contrario, il consigliere 
del Pds chiede al sindaco di 
«concordare, visti i tempi ri
stretti, con i gestori degli im
pianti e con le associazioni de
gli handicappati almeno un 
programma minimo di acces
sibilità di tutti gli impianti in at
tesa di un definitivo completo 
adeguamento alle norme» e al 
contempo di «provvedere alla 
revoca della concessione per 
tutti quegli operatori turistici 
che non adeguino gli impian
ti». - Sulla stessa lunghezza 
d'onda di Battaglia si sono 
mosse negli scorsi giorni le as
sociazioni dei disabili che han
no denunciato la mancata at
tuazione da parte di Regione e 
Comune di norme di legge che 
se applicate favorirebbero 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, rendendo me
no disagiata la vita quotidiana 
dei portatori di handicap. 

Manifestazione ieri mattina 
inviaCurtatone 
sotto la sede dell'ente fallito 
e ora in liquidazione 

Avviso di «cacciata» per 248 
ma molti di più sono nel mirino 
Gli inquilini, al 60% anziani 
chiedono di avere garanzie 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Rìschio sfratto per 700 famiglie 
Protesta contro Federconsorzi 
Circa 700 famiglie rischiano lo sfratto. Per protesta, 
ieri mattina.i rappresentanti di 248 si sono ritrovati 
davanti alla sede della Federconsorzi per manifesta
re contro la decisione. La delegazione di inquilini ri
cevuta dai dirigenti non ha ottenuto risposta. Si so
no dati appuntamento a martedì prossimo al Cam
pidoglio. L'8 maggio fissata la prima udienza in Tri
bunale contro gli sfratti. 

MARINA DRUDA 

• • Si erano dati appunta
mento per ieri mattina alle 10 
in via Cullatone, a due passi 
dalla stazione Termini. Erano 
tanti a protestare, puntualissi
mi, davanti alla sede della Fe
derconsorzi, almeno un rap
presentante per ognuna delle 
248 famiglie che hanno ricevu
to, e stanno ricevendo, l'in
giunzione di sfratto. Erano ar
mati di striscioni, cartelli, trom
be e tamburi e di lutto quanto 
può servire per fare rumore, a 
farsi sentire. Difendono cosi le 
loro case che invece la «Segrim 
immobiliare», come dire la «Fe
derconsorzi», vorrebbe che la
sciassero. Di rumore ne hanno 
fatto tanto ma di risposte non 
ne hanno ricevuta nessuna. . 
Una piccola delegazione di in
quilini e dall'avvocato che li 
rappresenta, il legale del Sunia 
(il sindacato degli inquilini), è 
stata ricevuta dai dirigenti che 
si occupano di liquidare la Fe
derconsorzi. Circa un'ora di 
colloquio ma nessuna risposta 
chiara, nessuna garanzia. 
L'unica cosa certa, dicono I 
manifestanti, è che si sta cer

cando di dividere, di spaccare 
questo manipolo di gente che 
ha deciso di difendere la pro
pria abitazione anche con ma
nifestazioni improvvisate, 
spontanee, ma fino a che pun
to efficaci non si sa. Questo 
manipolo poi ha qualcosa da 
ridire anche ai dipendenti del
la Federconsorzi. «Gli abbiamo 
chiesto la solidarietà» raccon
tante «gli abbiamo detto di ve
nire con noi a protestare, tanto 
a loro non può succedere nul
la». Ma questi impiegati si sono 
ben guardati dall'inlervenirc, 
dal manifestaare solidarietà. 
Sono stati tutta la mattina tap
pati negli uffici di via Cullato
ne. Qualche cortaggioso ha 
provato ad allacciarsi imme
diatamente sommerso da fi
schi e e insulti. Ad un certo , 
punto i dipendenti hanno ri
sposto: dalle finestre sono co
minciati a volare numerosi fo
glietti completamnte bianchi. , 
Si ignora completamente il si
gnificato del gesto. Qualcuno 
ha detto che (orse volevano 
comunicare il (alto che non 
possono non parlare. Chissà. 

La manifestazione di ieri sotto la sede della Federconsorzi 

La «mancanza dì risposte con-. 
crete» e quanto ha nferito l'av
vocato al ritorno dall'incontro 
con la controparte. «Non si 
spiega altrimenti» ha urlato al . 
megafono «perche alcuni han- . 
no ricevuto l'ingiunzione e altri ' 
no. Sono state fatte delle scel
te, ma il problema sfratto deve . 
assolutamente riguardare tutti, , 

è chiaro che stanno cercando 
di dividerci». Per ora sono tutti 
compatti, tant'6 che si rive
dranno martedì in Campido
glio durante la seduta del con
siglio Comunale, perchè, han
no detto e giusto che anche il 
sindaco sappia, e poi l'asses
sore, il ministro e tutti quanti 
possono (are qualcosa per evi

tare che queste famiglie perda
no la casa. Il legale ha anche ' 
parlato di manovre politiche 
sempre finalizzate alla fram- -
mentazione del fronte della ' 
protesta che per ora resiste. > -
«Tanto il contratto non ce lo , 
nnnovanc» si lascia sfuggire tra „ 
i denti uno del fronte di prote
sta «di mezzo ci sono le finan- ' 
ziarie». Insomma il timore e ' 
che qualche Finanziaria acqui- ;, 
sti, magari a prezzi stracciati • 
considerato il «crac» Federcon- ' 
sorzi, l'intero blocco di appar- . 
tamenti di via Cardano e a qual > • 
punto le cose si metterebbero ; 
male. «Già ci sono i giapponesi *' 
che fanno le offerte» continua !« 
il signore, «questi giapponesi ' 
sono arrivati dappertutto» gli fa \ 
eco un altro manifestante. .s->,,. 
La controproposta, anche se . 
forse è improprio parlarne per
chè la «Segrim» per ora oltre al
le ingiunzioni non ha offerto ,. 
altro, sarebbe che un ente 
pubblico acquisti le case. Ipo
tesi alquanto improbabile, al- ,, 
meno per ora. E non sono solo " 
quelli di via Cardano a quanto *; 
pare ad essere direttamente , 
minacciati, almeno settecento 
famiglie, dicono, rischiano lo -
sfratto. "C'hanno detto che -

• non interverrà la forza pubbli- ' 
•' ca» mormora un anziano si-
' gnorc (gli anziani sono il 60 

per cento circa degli inquilini), 
«e poi dove decidere il giudi
ce». Una piccola speranza cer
to, ma per loro importantissi- ' 

: ma, quasi fondamentale. La 
' prima udienza è fissata l'8 

maggio. , 

M Corsi di formazione professionale 
Assistente di cantiere; disegnatore Cad; tecnico ge
stionale numero imprecisato di posti; ente Centro forma
zione maestranze edili; requisiti; diploma di geometra e pe
rito edile. 
Muratore, carpentiere, pallata, gruista, sondatore nu
mero imprecisato di posti; ente Centro formazione mae
stranze edili; requisiti; licenza media. -•• 
Tecnico superiore numero imprecisato di posti; ente Cen
tro formazione maestranze edili; requisiti: laurea in architet
tura o ingegneria. . . . •. . ' - , . > 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino. 8 (Pomezia)- Tel. 9115421; requisiti: età 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne
ria: iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. . '••-•.-..-
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze " 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) -Tel. 914542l;requi- ' 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di ; : 

geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden
za 1 settembre 1992. , . . , . , . , . 
Borse di studio - . , 
Laureato 40 posti in Roma: ente Banca d'Italia; pubblicato 
su 11 Sole del 6.4.92. Scadenza 4 maggio 1992. -
Discipline giuridiche 20 posti in Roma; ente Banca d'Ita
lia; pubblicato su G.U. 1.25 del 17.1.92. Scadenza 4 maggio 
1992. ..- ' • -
Ingegnere 21 posti in sedi varie; ente C.N.R.; pubblicalo su 
B.U.CNRdel 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Discipline Economico-giuridicbe 68 posti in sedi varie; 
ente C.N.R.; pubblicato su B.U.CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 
maggio 1992. .. •-
Chimico/Fisico 4 posti in sedi vane: ente C.N.R.; pubblica- ' 
to su B.U.CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Discipline scientìfiche 6 posti in sedi varie; ente C.N.R.; 
pubblicato su B.U. CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 
1992. -- - •• • -, • » • » . , , . . ... 
Matematico 10 posti in sedi varie; ente C.N.R.; pubblicato 
su B.U. CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992.-.; .-. - , 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philip Morris; pub-
blicato su Campus del 1.12.91. Scadenza 15maggio 1992. . ,' 
Biologo/Medico 6 posti negli Stati Uniti; ente C.N.R.; pub
blicato suB.U.CNR.del31.3.92.Scadenza30maggio 1992. _•„ 
Studi giapponesi numero imprecisato di posti in Giappo- '. 
ne, ente Ambasciata giapponese; pubblicato su 11 Sole de). 
27.4.92. Scadenza 31 maggio 1992. . . . . « - , - , , . ,„ . 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; ente Ministero ' 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. •' 
Scadcnza31 maggio 1992. • -• - . • . 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub- • 
blicato su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag- ' 
Rio 1992. • - , 
Laureato 1 posto in Ivrea; ente Olivetti; pubblicato su Cam-
pusdcl4.4.92.Scadenza30giugnol992. - - - -
Per informazioni riuolRersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. ; 

48.79.3270 • 48,79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, i 

escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle i 
18. » • ; . . - , . - ,.*:z,.-- • : 

Debutta all'Eliseo il balletto di Roland Petit dedicato a Ghaplin 

Vagabondo e ballerino 
ROSSELLA BATTISTI 

Coarto! danse avec nous 
coreografia di Roland Petit. In
terpreti: Elisabetta Tcrabust, 
Luigi Bonino, Jean-Charles 
Verchere. Laurent Dalibert, 
Thierry Auswald, David Vin-
cendeau — . • • , . _ 
Teatro Eliseo 

• • Quante affinità ci sono fra 
Roland Petit e Charlic Chaplin? 
Una domanda che ha mille ri
sposte e tanti di quegli spunti 
da aver convinto il coreografo 
francese a declinare uno dei 
suoi ultimi lavori con le desi
nenze di Charlot. Venti sipa
rietti in cui Petit affresca altret
tanti brevi ritratti del grande ar
tista, ripercorrendo sketches e 
temi. Affidando la silhouette di 

Chaplin alle flessuosità di Luigi 
Bonino e di altri quattro agili 
danzatori, sfiorati dalle appari
zioni poetiche di Elisabetta Te-
rabust. • 

Petit racconta il suo «Char
lot» con il linguaggio affabu-
lante che gli è proprio, non di
stante da toni oleografici, sa-

- pientemente ritoccati. Un pro
cedimento semplice, che 
prende il via da una trama 

• scarna e la abbellisce di picco
le invenzioni, scenografie mi
nime che permettono uno 
scarto continuo fra citazione e 
variazione sul tema. Charlot è 
qui un timido vagabondo che 
dorme sotto i giornali per pro
teggersi dal freddo, desidcrc-* 
rebbe un cappotto per potersi 
scaldare e passa il tempo a in

seguire sogni e mantelli. Incro
cia poliziotti, improbabili cow-
boys, cani trovatelli e soprat
tutto incantevoli donnine (tut- . 
te impersonate dalla versatile 
Terabust) che gli si sovrap- . 
pongono nel cuore. 

Non ci sono «trasgressioni» 
nel copione di Petit: i quadri si 
susseguono come una carrel
lata di cartoline d'epoca, foto
grammi in bianco e nero che . 
raccontano l'eterna fiaba di 
Charlot. Un lungo racconto 
della sua carriera che lo acco
sta agli altri grandi «fantasmi» 
della cultura d'inizio secolo, 
Nijinsky, Isadora Duncan, il 
«pierrot» di Deburau e il con
temporaneo, celebre mimo 
Marcel Marceau. È qui che la 
figura di Chaplin viene esplici- . 
tamenlc raccordata al mondo 

«alto» della danza, e che Petit 
visualizza in un lirico quintetto. 
Scoprendo all'improvviso tutte 
le affinità dell'eroe muto con 
l'arte di Tersicore e il senso 
della sua operazione «Charlot».. 
Ovvero, l'esplorazione minuta 
di gesti, mimica ed espressioni 
chapliniane come un lungo di
scorso di danza. . 

Petit non va molto oltre: co
me in tanti dei suoi ultimi lavo
ri, lo spunto si ferma alla com
posizione della bella immagi
ne, diluendo le invenzioni (eli
ci in un'elegante girandola di 
passi e di sequenze. A volte la , 
fantasia guizza a ravvivare le 
coreografie un po' ripetitivo -
come dimostrava l'efferve
scente versione de La bella ad
dormentata con Zizi Jeanmai-
re -, ma in Charlot la scarna 

scenografia non accende più 
di tanto le sequenze. E non ba
sta l'agilità felina di Luigi Boni- -
no a riscattare la chapliniana» , 
da un vago senso di noia. Né la 
vibrante partecipazione di Eli
sabetta Terabust assorbe le >. 
lungaggini del balletto. Quasi 
come se del brillante Roland ' 
Petit di un tempo fossero rima- • 
ste scaglie di smalto, sperse a , 
luccicare in trame allargate. • 
Dove si è fermato il coreografo 
che ha creato le ossessioni raf
finate di Coppeliao i deliri luci- ' 
di de ILe jeune homme et la ' 
mori? Di quella stagione ispira
ta resistono oggi impalcature ' 
eleganti, involucri coreografici " 
accattivanti ma poco profondi. . 
Oppure suggestioni musicali "* 
che - in Charlot come ne Le 
jeune homme - evocano l'aiu-. 
todinotebachiane. . • 

Stasera due concerti: funk con gli «Fff» ed elettronica con «La 1919» 

Il fascino multiforme del rock 
DANIELA AMENTA 

• 1 Dietro ogni disco, buono 
o cattivo che sia. si nasconde il 
lavoro di molti personaggi. At- * 
traverso un processo del tutto . 
naturale, siamo portati a ncor- • 
dare i nomi dei gruppi. In real
tà, spesso, le band sono gran
di, straordinarie o geniali in vir
tù della produzione che rice- -
vono. Laddove l'ensemble rap- . 
presenta il tessuto creativo del
l'operazione ,- musicale, * il 
produttore funge da «assem
blatore» delle energie in gioco, ; 
marcando con il propno stile il -. 
suono dell'album. Nel rock esi- • 
stono mille esempi di questi 
geni della «consolle». Sono lo- , 
ro che decidono cosa «tirare 
fuori» da un'idea sonora a voi- . 
te appena abbozzata o quale 
strumento accentuare oppure 
che ritmica scegliere e cosi via. 

Bill Laswell, in questo cam
po, 6 un maestro. Possiede un 
sound inconfondibile e, per ta

le ragione, tutti lo cercano, tutti 
lo vogliono. Lui, però, si con
cede il lusso di rifiutare ingaggi 
miliardari. Lo ha fatto con Ma
donna, con gli U2, con i Sim-
pie Minds. Come in una favo-
letta, una mattina arrivò sul ta
volo del «mitico» e irraggiungi
bile Bill un nastro di un gruppo 
sconosciuto. Si chiamavano 
«Fff» e Laswell - dicono le cro
nache - se ne innamorò per
dutamente tanto da volerli pro
durre. Stasera questa band 
francese sarà in concerto al 
Palladium (piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - quartiere Garba
tela). 

Ma che musica realizzano 
gli «F((» per suscitare tanti plau
si? La sigla sta per Federation 
Francaise du Funk. Ed è pro
prio il funk a far la parte da leo
ne nell'approccio di questo pi
rotecnico sestetto. Un basso 
«pompato», sporco e pulsante 
come quello di Kim Clarke dei 

•Defunkt», la splendida band 
dei fratelli Bowie. E poi rap, 
reggae, rock in una miscela 
esplosiva che mette voglia di 
ballare. «Blast culture», questo 
il titolo del loro Lp, viaggia di
retto e spedito come un treno 
su rotaie fin troppo oliate. Un 
album bellissimo che, però, a 
tratti risente della produzione 
super raffinata di Laswell. For
se, con un gruppo del genere, 
sarebbestato preferibile lascia
re a briglie sciolte istinto e pas
sionalità. 

È solo un piccolissimo ap
punto. Ci troviamo davanti a 
una mega-band che canta in 
francese, inglese e creolo e 
stupisce per l'originalità con 
cui si muove negli abusati terri
tori del «crossover». Se dal vivo 
gli «Fff» suonano come su vini
le, saranno loro il gruppo rive
lazione del '92. Esistono tutte 
le credenziali perchè si ripeta il 
successo dei «Mano Negra», al
tri transalpini che sconvolsero 

il mercato discografico con 
«Puta's Fever», 33 giri divenuto 
la bandiera del melange sono
ro, quel «genere», cioè, vivace 
ed impetuoso che assembla 
stili e tendenze apparente
mente inconciliabili. - • 

Si vocifera che gli «RI», dopo 
il Palladium, si esibiranno il 1° 
maggio a Forte Prcnestino. È, • 
invece, certa la notizia dello 
show che stasera alle 21.00 ter
ranno i «La 1919» presso il cen
tro sociale occupato e autoge
stito «Puccini» (via B. Orberò, 
32 - quartiere Casalbertone, in
gresso a sottoscrizione). La 
performance è organizzata da
gli infaticabili ragazzi di «Cer
vello a Sonagli», un'associazio
ne culturale finalmente degna 
di questo nome, in collabora
zione con «Zona Rischio». Un • 
concerto elettronico per Piero 
Chianura e Luciano Margora-
ni, due musicisti milanesi che, 
dal 1980, poggiano la loro arte 

. «sull'uso creativo del mezzo di 
registrazione». 

Con s garbo 
^Incompiuta» 
eT«Eroica» 

ERASMO VALENTE 

La bella (avola musicale con 
Giuseppe Sinopoli sul podio 
del Teatro dell'Opera ha un ri- '. 
svolto tragicomico. La tragicità ' 
si configura nello scarso ri- • 
guardo che il Comune ha avu
to per 11 maestro e per l'orche- ':-
stra inglese nella serata del 21 .' 
aprile, dedicata più ai «Premi 
Roma» che alla «Settima» di * 
Mahler. Il comico viene fuori >'. 
dal Premio assegnato anche a '• 
Sinopoli (non lo ritirò, pures- -
sendo li in teatro, nella famosa ', 
sera), che poi è risultato con- , 
cesso a un tal Vittorio Sinopoli, 
studente universitario. - - ••• » 

Giorni fa, indirizzando una 
lettera a Tino Carraro, sindaco , . 
di Roma e a Franco Carraro, v 
presidente del Premio Sinopo- , 
li, a nome del Vittorio, studen
te universitario, ha restituito il . 
premio stesso, in quanto dai 
giornali aveva capito - dice -
che il vero destinatario era il 
Giuseppe •• Sinopoli, proprio • • 
quello 11 nei cui confronti si era '. 
fatto l'impossibile quasi per far . 
saltare il concerto della Philar- . 
monia Orchestra di Londra. Si -
era poi temuto che «saltasse» il 
concerto del 27 apnle, affidato ; 
a Sinopoli alla testa dell'orche- . 
stra dell'Opera. Ma il concerto 
si è svolto, mentre si apprende
va che «saltava», invece, quello » 
della Banda dei Carabinien ' 
con la partecipazione di Pava-
rotti. Pur non avendo, fin dall'i
nizio, preparato ['«Incompiuta» * 
di Schubert e l'«Eroica» di Boo- • 
thoven, il concerto si è rcaliz-„ 
zato, ma si sono avvertite le in- • 
fluenze negative delle vicende [ 
di questi giorni. L'orches'ja, >' 

nel pomeriggio, aveva anche 
partecipato alle prive con Pa- *, 
varotti, mantenendo più tardi, -. 
chissà, uno slancio melodram- , 
matico. • •- -•..-;,• •„*-' •-

Il • programma, però, era 
splendido. LMncompiuta» è la ; 
prima «Sinfonia» che, vivo an- j 
cora Beethoven, non abbia 
niente da spartire con il bee-
thovenlsmo ruggente, e per * 
suo conto l'«Eroica» è la prima , 
«Sintonia» - una musica incen
diaria - che metta a repenta- ' 
glio l'assetto classico mozartia- • 
no. Vi circola lo spirito di Na
poleone (e fu lui, del resto, nel j 
benee nel male, a dare una ì 
smossa all'Europa) e, nel Fi
nale, quello di Prometeo cui il 
fuoco non dispiace. Mozart si 
sarebbe spaventato, ascoltan- ' 
do questa «Eroica» e Beetho
ven, a sua volta, sarebbe rima-v 

sto scioccato dallMncompiu-. 
ta». Ma Schubert fece in modo 
che questa musica si ritrovasse 
soltanto nel 1865. 

L'Orchestra del Teatro del
l'Opera e Sinopoli ce l'hanno 
messa tutta, non riuscendo pe
rò a rifinire sonontà un tantino 
massicce .. e . contuse. ». Con 
un'orchestra cosi popolosa si 
potevano - contemporanea- • 
mente eseguire tra Incompiute ! 
e due Eroiche. Gli applausi so
no stati tantissimi, ma Sinopoli • 
li haricambiati stringendo la ' 
mano soltanto al suo violino di • 
spalla (un musicista dell'Or
chestra di Londra che egli in
serisce in quella romana),' 
ignorando tutti gli altri. Cosi la 
tavola, dapprima tragica, poi 
comica, diventa un po' anche : 

sgarbata. • ,; ,, ' -, -,•»• 

Il gruppo francese «Fff»; sopra Elisabetta Terabust in «Charlot dance avec nous» 

Pur essendo un gruppo di 
' derivazione rock, «La 1919» la
vorano nell'ambito della speri
mentazione più pura. Ciò che , 
colpisce della loro musica è 
l'uso innovativo dei mezzi tec
nici. Vantano un curriculum di 
tutto rispetto e, per l'occasio

ne, saranno accompagnali dal 
batterista inglese Chns Cuttler, 
già membro degli «Henry Cow» 
di Fred Frith, e da Roberto Zor-
zi, chitarrista e «noise-makor» 
che ha collaborato con il me
glio degli artisti sperimentali 
del panorama internazionale. 

• Insomma, ci attende una notte 
di fuoco (quando troppo, 
quando niente). Adesso, spet-

• ta a voi, alla vostra sensibilità e 
. al vostro gusto scegliere tra le 
, due alternative. Comunque 
. sia. almeno quest'oggi, è vieta-

torimanercacasa... 

Dagli Stati Uniti arriva Steve Khan 
chitarrista «fusion» di rara bravura " 

• • È di scena, stasera, al «Big Marna» (vicolo S.Francesco a 
Ripa, 18) il chitarrista Steve Khan , ex session man assai noto 
nel circuito jazz intemazionale. Arriva dall'America e, nel corso " 
della sua lunga carriera iniziata nel 1970, ha collaborato con : 

personaggi del calibro di Steve Gadd, David Sanborn, Quincy 
Jones e Chaka Khan (nessuna parentela tra i due). Propone : 
una fusion raffinala e pimpnte che, alterna, con brani di Lee 
Morgan, Thelonius Monk e Wayne Shorter. Sarà accompagnato ' 
dal bassista Jimmy Haslip •; da! batterista Dennis Chambers, en
trambi bravissimi. • •- - - • -.. 


